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I difetti del nostro sistema fiscale 

GLI ACCERTAMENTI TRIBUTARI 
E’ ormai assodato che il vigente si- 

stema di indagine per l'accertamento 
dei redditi è imperfetto, dacchè in 
eso manca la parità di trattamen- 
to che esiste nei giudizi di qualunque 
Specie tra le due parti. ; 

Per valutare la potenza economica 
î un contribuente e quindi tutti i Sttori che concorrono a costituir- 
occorre un giudizio la cui gravità, 

serive ” Il Commercio Romanò”, ed 
Importanza dovrebbero escludere in 
oh luogo nei rapporti con il con- 
Tibuente il segreto delle informa 
Sori e dei documenti in possesso del 
“gente delle imposte. 

tai o disparità della posizione fra con- 
Nibuente ed agente sta principalmen- 
ni Questo: che mentre l'agente sia 

Periodo istruttorio che in sede di 
è mo davanti alle commissioni di 
frello, afferma senza quasi discu- 

nibil il Proprio giudizio circa l’impo- 
n e determinato, il contribuente 
Um è &mmesso a conoscere — per 

Roterle convenientemente ribattere — È, Tagioni precise che condussero a € giudizio, 
4 

e agenzie procedono agli accerta quenti dei redditi dei contribuenti 0 in se dichiarazioni o di iniziativa » opria, m questo caso l’accertamen. 0 è indiziario e si basa principalmen- le sulla presunzione. © *  Indiziari sono ‘tutti gli elementi che 
lagente delle imposte ritiene idonei 
Ldedurne il reddito e molto spesso — 

© questo è grave — lo stesso agente 
Sì giova. delle confidenze di contri- 

buenti consimili; i quali sono spinti 
da un sentimento di invidia 0 di male- 
volenza verso un concorrente mel Toro 
commercio. 

Di qui la necessità che l'agente del- 
le imposte dovrebbe far conoscere al 
contribuente quali sono gli elementi 
o gli estremi del proprio esame ix 
rapporto al reddito imponibile che 
intende sostenere, e non trincerarsi 
in un giudizio, che si potrebbe chia- 
mare sintetico, senza portare quelle 
giustificazioni o dimostrazioni che si 
rendono necessarie per una più retta 
e giusta applicazione delle leggi tri- 
butarie, da, purte degli organi che 
sono pure istituiti a difesa del citta 
dino contribuente, 

‘A che vale riformare, migliorare le 
imposte per renderle consone alle ne- 
cessità od esigenze di una bene or- 
dinata disciplina tributaria, se il me- 
todo, la forma di applicazione non 
seguono la stessa riforma e lo stesso 
miglioramento? S 

Il contribuente rimarrà ‘tuttavia 
sotto la soggezione della pratica fi- 
scale se mal esercitata, pur essendo 
buona la legge. Per porvi rimedio do- 
vrebbe primieramente fugarsi quella 
deplorevole concezione, fino ad oggi 
dominante nel Fisco e cioè che ogni 
contribuente è ritenuto a priori un 
frodatore dell’erario. i È 

Ficonosciamo alla Finanza il dirit- to, & tutela degl; interessi dello Stato, di premunirsi contro l'inganno, ma. la 
tutela deve esercitarsi con opportuni e 

sani controlli specifici e non con un 
procedimento sommario elevato a sì- 
stema. Sono tanti e tali gli atti a di- 
sposizione del fisco — atti pubblici ed 
utti privati — che in verità oggi è 
reso molto difficile, se non impossi. 
bile sfuggire alla legittima aspettati- 
va della finanza. 

Sono le prove ed i principi di prova 
che debbono peraltro condurre a sta» 
bilire il reddito imponibile del contri- 
buente e non le induzioni sempliciste, 
le presunzioni, il carico incontrollabi- 
le, quasi cervellotico, della potenzia- 
lità economica del contribuente 

A siffatto metodo deve sostituirsi 
una ‘indagine rigorosa a tipo giudi- 
ziario, su basì positive e con accer. 
tamenti precisi, 

E° vero che le presunzioni od ap- 
prezzamenti sono punti fondamentali 
del nostro diritto comune sia ammi- 
nistrativo che civile, penale e finan- 
ziario, ma è pure regola fondamen- 
tale che siffatte presunzioni o tali ap- 
prezzamenti debbano contenere la ne- 
cessaria gravità, precisione e concor- 
renza, altrimenti il giudizio si risol. 
verebbe in arbitrio. 

“In materia di imposte, insomma, è 
necessaria una magistratura che non 
sia dissimile da quella che lo Stato e- 
sercita per le altre funzioni a tutela 
della propria esistenza. 

Ciò si può raggiungere senza nuove 
leggi tributarie, ma con uno spirito 
più leale e più moderno nella appli- 
cazione di quelle esistenti. 

Conv egno delle tre Venezie 
_li problema dell’abitazione, do 

Sillante per il nostro ‘paese al 
. “ale la guerra, con la sua fu- 

lla devastatrice, ha inferito i 
Diù duri colpi. use 
*Le molteplici difficoltà di o- 

&hi genere che si frappongono 
alla ripresa della ricostruzione 
Sono state esaminate ed analiz- 

il %ate nelle discussioni del Primo 
®Onvegno Nazionale per la Ri- 

Sistruzione Edilizia tenutosi a 
Milano nello scorso dicembre 

to gli auspici del Consiglio 
lonale delle Ricerche. 

+ Nel prossimo autunno si terrà 
- Longresso Nazionale per addi- 
Venire ad un programma concre- 

| ‘0 di provvidenze e di opere, in 
Modo che la ricostruzione edili- 

|| Sla abbia un effettivo e razionale 
îzio al più presto. 
Intanto occorre che le cate- 

‘Tie interessate alla ricostru- 
Zone edilizia si mettano allo stu- 
dio delle cause che agiscono ne- 
Sativamente sulle possibilità di 
“ibresa edilizia ed elaborino dei 

grammi finanziari e dei piani 
teenici secondo i bisogni e le ca- 
latteristiche regionali. 
«Per questi motivi si è pensa- 

to di costituire in Padova un 
Comitato Organizzatore per un 
€ Convegno delle Tre Venezie 
Der la Ricostruzione Edilizia »- 
ta le categorie, Associazioni, So= 

Metà, Enti, persone interessate 
Alla ricostruzione edilizia sem- 
De sotto gli auspici del Consi- 
glio Nazionale delle Ricerche, al- 
Scopo ‘di studiare ed esami- 

Rare ; problemi regionali del mo- 
to per presentarne poi le ri- 

Sltanze al Congresso Nazionale. 
Si è deciso di tenere detto 

Convegno in Padova per la sua 

t 
izione geograficamente cen- 

"ale, e si è scelta la data del 7 
° 8 luglio 1946 sia per dar tem- 

4 ai Congressisti di preparare 

Î grcOnvegno Regionale ed il Con- | 

© loro-relazioni, sia per lasciar 
Dassare il periodo di fermento 
Aettorale, mentre, d'altra parte, 
Non sembra consigliabile tarda- 

Ancora onde avere tempo, tra 

So Nazionale, di allacciare 
alprtatti e scambi di idee con le 

le regioni, e per preparare gli “MI Îaborco i 
É Orati per il Congresso Na- d Zion p gre: 

ale stesso. 

Po quello del vitto è il più as- | 
per la ricostruzione edilizia 
In quanto agli argomenti da 

trattare (che non debbono avere 
alcun carattere politico) si la- 
scia la più ampia facoltà di scel- 
ta purchè rimanga nel campo 
della ricostruzione edilizia, ma si 
fa. viva raccomandazione di far 
pervenire al Comitato Ordina- 
tore una copia di ciascuna rela- 
zione entro e non oltre il 25 
giugno p. v. per: potere stabilire 
l’ordine dei lavori del Convegno. 

Sin da ora si pongono all’or- 
dine del giorno i seguenti argo- 
menti: 

1) relazione del Presidente 
del Comitato Ordinatore sui la- 
vori del Primo Convegno Nazio- 
nale per la Ricostruzione Edi- 
lizia che ha avuto luogo a Mi 
lano nello scorso dicembre; 

2) la ricostruzione edilizia 
sotto i suoi molteplici aspetti 
tecnici: urbanistica, piani rego- 
latori, turismo, edilizia rurale, 
sistemi costruttivi, materie pri- 
me, aree, trasporti ecc.; econo 
mici e finanziari: capitali, fi- 
nanziamenti ecc.; organizzazio- 
ne del lavoro ecc. | 

3) proposte in materie orga- 
nizzative; 

4) varie. 

L’iscrizione al Convegno deve 

x 

essere. data per icritto e deve 
pervenire al Comitato Ordinato- 
re il 23 giugno accompagnata 
dalla quota di iscrizione come 
segue : 

a) partecipanti singoli e ar- 
tigiani L. 100; 

b) Enti morali, Enti pubbli- 
ci, Società culturali, centri stu- 
di, Associazioni non speculative 
di qualsiasi categoria L. 500; 

c) aziende industriali, agri- 
cole, purchè individuali L. 800; 

d) società finanziaria indu- 
striali e commerciali L. 1.500. 

Gli Enti di cui alle lettere B-D 
hanno diritto di fare interveni- 
re al Convegno sino a tre rap- 
presentanti. pri i 

Per ragioni organizzative si 
fa. vivissima raccomandazione di 
inciare l'adesione al più presto 
e ad ogni modo non oltre il ter- 
mine suddetto, 

Per gli alloggi ed i pasti l’As- 
sociazione Nazionale per il Tu- 
rismo otterrà speciali sconti a 
favore dei Congressisti, 

Il Comitato Promotore è così 
composto : 

Ordine Ingegneri: Ing. Gino 
Zardini. 

Ordine Architetti: Arch. Mar- 
cello Checchi, 

L’AMNISTIA 

Anche per i tributari 
Subito dopo là proclamazione uffi- 

ciale dei dati definitivi del referen- 
dum istituzionale da parte della Corte 
di Cassazione, sarà promulgato. il de- 
creto concernente l’amnistia e l’indul 
to 

‘Accanto al provvedimento relativo 
ai delitti comuni e ai reati politici, vi 
sarà quello concernente la parte tri 
butaria: e finanziaria. Saranno condo- 
nate le sopratasse per coloro che non 
abbiano adempiuto all'obbligo di pre- 
sentazione delle dichiarazioni ai. fini 
dell’applicazione dell'imposta diretta 
o che abbiano presentato denuncie in- 
fedeli. E verranno altresì condonste 
le pene inflitte a coloro che non ab- 
biano ottemperato all’invito di pre- 
sentarsi agli uffici finanziari. 

L’atto di perdono comprenderà le 

contravvenzioni per omissione o infe- 
deltà di dichiarazioni alle numerose 
leggi finanziarie vigenti. Il provvedi- 
mento di. clemenza abbraccerà pure 
le sanzioni inflitte al contribuente e 
le infrazioni alla legge sulle tasse di 
bollo accertate. Si farà anche amni- 
stia per le pene pecuniarie commina- 
te in attuazione delle norme legisla- 
tive sul. lotto pubblico. Non si man 
cherà infine di tenere conto delle in- 
frazioni in materia di riscossione dei 
canoni, di abbonamento alla radio au- 
dizioni. 
. Uniformandosi ai criteri fissati per 
ì reati comuni e politici, la prossima 
amnistia avrà pertanto notevole am- 
piezza anche per le*infrazioni e san- 
zioni riguardanti la legislazione fi. 
scale e finanziaria, 

. Collegio Geometri: Geom, Al- 
do Borsetto. 

Unione Industriali: Ing. Gia- 
como Cavagnis. ; 

Libera Associazione Agricolto- 
fi: Avv. Antonio Pizzo. 

Associazione Commercianti : 
Associazione Nazionale per il 

Turismo : dott. Rosso di San Se- 
condo, Ugone. - 

‘Associazione Proprietari Fab- 
bricati: Ing. Cesare Cavallini. 

cdi 

L’Associazione Com- 
mercianti vi assiste e 

‘ protegge. 
Per funzionare ha bi- 

sogno dei contributi. 
Non tardate di ‘ver- 

sarti. 

Associazione Inquilini; Sig. 
Guido Boscolo. 

Istituti di Credito: Rag. Vit- 
torio Guerra, Direttore Banca 
Antoniana. 

Prestatori di Opera : 
Associazione Sinistrati : 
Artigianato: Dott. Graziano 

Gallo. 

Comitato Ordinatore 

Dott. Ugone Rosso di San Se- 
condo: Presidente, 

Arch. Antonio Berlesi. 
Ing. Roberto Carazzolo. 
Sig. Guido Boscolo 
Ing. Dante Zanca. 
Ing. Giovanni Battista Rizzo. 
Sede degli Uffici del Convegno 

delle Tre Venezia: Padova, Via 
Anghinoni n. 10, telefono 20548- 
20279, 

e 

Costituzione Associazione Nazionale 
Commercianti ferro 

A seguito del Convegno Inter- 
regionale Alta Italia, tenutosi a 
Milano il 28 scorso mese, si è co- 
stituila — com sede in Roma — 
l'Associazione Nazionale Commer. 
cianti Ferro, alla cui fondazione 
ha aderito anche la nostra Pro- 
vincia ia 

Lo Statuto e l'elenco: delle jca- 
r:clfe elettive sono visibili presso 
l'Associazione Commercianti. 

Morta dol ricostruzione 
.In parecchie provincie d'Italia 

S! stanno allestendo miostre che 
hanno un medesimo intendimento 
e cioè quelllo della ricostruzione. 

Iniziative e finalità altamente 
ammirevoli in quanto si vede in 
questo lo scopo precipuo che riaf- 
ferma la volontà del popolo ita- 
liano appartenente e sviluppante 
qualsiasi attività industriale, ar- 
tigiana e icommertiale di  rico- 

; Struire, di rifare le basi distrut- 
te ‘dalla guerra e il conseguente 
possibile riassorbimento di mamo 
d'opera. = 

Pertanto portiamo a conoscen- 
za degli artigiani, il testo di una 
circolare contenente modalità per 
la partecipazione alla mostra del- 
la Ricostruzione sezione di Ve- 
nezia: 

Periodo: 
tembre. : 

Prodotti: Edilizia . Elettricità - 
Acqua e gas - Arredamento e mo- 
bili - Articoli casalinghi - Tessi- 
li - Abbigliamento in genere - Pro- 
dotti di bellezza ed igiene - Gino, 
radio, sport - Libro . Giocattolo - 
Musica. o; 

Quote di partecipazione ridot: 
te per gli artigiani, in sala comu- 
ne, cioè mostra collettiva L. 1000 
al im. quadrato. Stand di m. 3x3 
L, 9000 itrattabili. 
‘Tariffe comprendive di tutto e- 

scluso beninteso le insegne nomi- 
native delle dit{è; l'arredamento 
dello stand e le assicurazioni; li- 
bero ognuno idi assicurarsi o me- 
no, 

Fine luglio fine sel 

‘ 

Sped. in abb. postale Il. grupp 

IL CAMBIO DELLA MONETA 
Avverrà o non avverrà? Questo il 

dubbio amletico che turba da mesi @l 
mondo economico di questa nostra Ita- 
lia inquieta. ; ; 

E” di pochi giorni l'affermazione di 
Scoccimarro che it cambio dovrà av- 
venire ed abbiamo immediatamente 
assistito ad un rialzo dei prezzi, spe 
cialmente dell'oro, ; 

Subito Corbino si è affrettato a di- 
chiararsi contrario al cambio e tutti 
hanno respirato. 
Cerchiamo di esaminare brevemen- 

te ed obbicttivamente la questione. 
Quali risultati vuol raggiungere lo 

Stato con il cambio della moneta? i 
Evidentemente quello principale di 

applicare una forte imposta su una 
ricchezza altrimenti facilmente occul- 

tabile, in modo soprattutto da colpire 
coloro che riescono a sfuggire ancora 

ni tassazione. 
pen luogo lo Stato potrebbe 
così avere elementi utilissimi per la 
applicazione dell'imposta straordina- 
sul patrimonio che dovrà necessaria» 
mente venire applicata, e sarebbe ‘i- 
noltre in grado di effettuare un pre- 
ciso censimento della moneta in cir- 
colazione. 

Osserviamo anzitutto che quest’ul- 
timo scopo potrebbe benissimo essere 
raggiunto con la semplice sostituzio- 
ne delle banconote in circolazione con 
altre di nuova emissione, mediante è 
semplici sistemi già attuati in passa- 
to quando alcuni tipi di biglietti ham- 
no cessato di aver il loro valore le- 
gale. 3 

Ma evidentemente, così facendo, lo 
Stato non potrebbe raggiungere gli 
altri scopi a cui abbiamo accennato e 
cioè l'applicazione di una imposta a 
carico dei detentori di moneta e l’ac- 
certamento della quantità di circolam- 
te in possesso di ciascun contribuente, 

Ma per poter raggiungere tali sco- 
pi, a quali conseguenze andremo. fa- 
talmente incontro? 

Non occorre essere degli esperti e- 
conomisti per prevedere un rialzo di 
prezzi, che sarà tunto più notevole 
quanto più forte sarà l'imposta appli. 
cata dallo Stato a carico dei posses- 
sori di numerario, i 

Le conseguenze? Un marasma eco- 
nomico che peggiorerebbe ancor di 
più questa mostra povera economia 
dissestata, con grave danno delle ca- 
tegorie meno abbienti e di quelle a 
reddito fisso i cui proventi, in fase 
crescente di prezzi, stentano sempre 
a star dietro al costo della vita ed 
anzi non riescono mai a raggiungerlo. 
,A questo proposito, l’attuale situa- 

zione insegni, 

Si potrà avere forse con «questo 
mezzo, la tanto auspicata ripresa? 
Poniamo i nostri dubbi, poichè abbia- 
mo dimostrato in un nostro preceden- 
te articolo come un’ulteriore corsa al 
rialzo servirebbe ben poco allo scopo. 
A noi occorrono, per la vipresa, s0- 
prattuito materie prime e tranquilli» 
tà economica e politica. 

Vale dunque ta pena gettare anto. 
ra la nostra povera economia nel'caos 
per far entrare nelle casse dello Sta- 
to alcuni miliardi che dovranno poi 
essere fatalmente spesi per gli aiuti 
du prestare in conseguenza. del sicuro 
dissesto economico che seguirà al cam- 
bio dello moneta? 

Si obbietterà che è iniquo lasciare 
una ‘massa di contribuenti illesi ed 
accanirsi sempre contro i soliti cire- 
nei il cui nome è segnato negli sche- 
dari del Fisco. 
Rispondiamo che gli organi della 

Finanza devono mettersi in grado di 

I contributi per la 
Associazione commer- 
cianti sono ben poca 
cosa rispetto alla sva- 
lutazione della lira. 

Essì non sono versa- 
ti inutilmente, poichè 
l'Associazione vi por- 
ge assistenza, difesa ed 
aiuto nel vostro fatico- 
so lavoro, 

n=
 

poter. colpire anche gli anonimi va- 
lendosi di tutti i mezzi a loro disposi- 
zione e di quelli che un ben inteso 
senso di civismo non deve loro nega- 
re, ma sarebbe più iniquo gettare la 
nazione în un marasma economico a 
causa di una operazione finanziaria 
sbagliata. 

Molto tempo prima si avrebbe do- 
vuto pensare al cambio della moneta. 
Ora è troppo tardi. 

Circa poi la tesaurizzazione în at- 
to che, con il cambio della moneta, 
si vorrebbe smobilitare, si osservi she, 

a parte gli inevitabili inconvenienti, 
questa viene in definitiva a costituire 
una specie di debito pubblico sul qua- 
le lo Stato non paga interessi. 
Confidiamo quindi che il nuovo Go- 

verno non si lasci influenzare da mo- 
tivi demagogici, ma sappia costruire 
un. sistema finanziario e fiscale giu- 
sto ed aderente alla realtà che tenga 
conto sì dei nostri formidabili bisogni, 
ma sì preoccupi anche di non scom- 
paginare il mondo economico che fa 
ticosamente sta ritrovando la sua 
strada, 

Luigi Cigaina 

La crisi del tabacco 
L'Osservatore idei Monopoli an- 

nuncia la prossima pubblicazione 
di un libro su «La crisi del Ta- 
bacco » dettato dal dott. Benedet- 
to Isaia che è uno dei più com. 
petenti in materia. 

Il libro ha il pregio di riassu- 
mere in breve e chiara sintesi la 
situazione dell’industria. e del 
commercio del ‘tabacco nel mon- 
do, 

Si tratta quindi di una pubbli- 
cazione che serve agli studiosi, i 
quali hanno così modo di valu- 
tare con matematica certezza .la 
s:tuazione di un settore che ha 
assunto importanza eccezionale, 
per tutti coloro (Magazzinieri e 
Rivenditori) .che sono interessati 
al problema del tabacco. 

Le adesioni vanno inviate. di- 
rettamente alla Casa Editrice A- 
talanta in Via Francesco Redi, 29 
Milano. Il prezzo di copertina del 
libro è di L. 220, 

NR NANSSSSININSINSNINSIVORIIA IA 

aganirtazioni SUI 
Leggo mel ” Sole” del 5 aprile 

l'articolo sui Sindacati dell’avvoca- 
RL Rolle. 

Senza riandare a quanto erano e 
significavano gli ex Sindacati Fa- 
scisti di categoria ch’esistevano solo 
funzionalmente e solo” per esigere 
tributi, tasse ed abbonamenti a ‘ex 
quotidiani che ben pochi leggevano, 
a subire le imposizioni anche ‘vessa. 
torie da parte di zelanti dirigenti 
delle Unioni Fasciste dei Commer- 

1 ciantì, dirigenti che non sono to- 
talmente spariti, ma che si affac- 
ciano alla ribalta del nuovo orizzon- 
te sindacale per autocraticamente 
riorganizzarlo con capacità sinda- 
cali non discutibili... e ne abbiamo 
avuto la prova nei convegni di Mi- 
lano e Firenze. 

E° necessurio che tutti compren- 
dano che l'Unione Sindacale è ur- 
gente ed inderogabile e mel mentre 
tutti si affrettano a collaborare ed 
a sottoporre quesiti riforme od al 
tro, troppi sono quelli che ‘passiva- 
mente speculano sull'opera disinte- 
ressata ma sempre necessariamente 
costosa che finora altri esercenti e 
commercianti hanno sostenuto spes- 
se volte di propria tasca. 

Questi parassiti devono compren- 
dere che ormai non ci si può più 
trincerare in un assenteismo pro 
forma che non è più tale quando la 
libertà non è sufficiente motivo per 
‘estraniarsene. 

Perciò io sono del parere che, co- 
me l'Ente del Turismo rende obbli. 
gatorio il pagamento di un contri- 
buto in quanto ad esso Ente trae 
vantaggio tutta la classe commer- 
ciale, così anche per j nostri Sinda- 
cati di categoria si renda obbliga- torio il pagamento di una quota sin- dacale anche se il singolo esercente 
o commerciante non intenda iseri- 
versi nelle singole ussociazioni per 
le quali corrisponderà un contribu- 
to maggiore perchè maggiore sarà 
l'assistenza, 

Ma, ripeto, deve ‘essere obbliga- 
torio il pagamento di una quota per 
le spese sostenute in generale dalle 
organizzazioni sindacali, periferiche 
e centrali che operano per ottenere per tutti gli esercenti. e commer- 
cianti dei vantaggi di carattere ge 
nerale (IIG.E. - R. M. ecc.) e per-. 
ciò anche a favore dei singoli non 
associati, vantaggi che i loro colle- 
ghi riuniti in sindacato hanno otte- 
nuto per tramite delle loro associa- 
zioni di categoria; 

Perciò ritengo che almeno per noi 
esercenti sì fissi e si ottenga, pre. 
vo riconoscimento giuridico, l'obbli- 
gatorietà del contributo sindacale. Il 
singolo potrà liberamente associarsi 
« qualsiasi associazione. 

Q. F. 
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IL GOMMERGIO 

RNC QUR CAGARE 

FRIULANO 

L’ Associazione Commercianti 
comunica : 

Portiamo a conoscenza dei 
grossisti dell’alimentazione il di. 
sposto della circolare 7 giugno 
1946 n. Gar-3-17553 -dell’ Alto 
Commissario dell’ Alimentazione 
riguardante la’ distribuzione dei 
generi alimentari di importazio- 
ne Alleata, circolane che è stata 
trasmessa agli Enti interessati e 
particolarmente alte sezioni Pro- 
vinciali dell’ Alimentazione. 

«Con la circolare 150 del 12 
novembre 1945, questo Alto Com- 
m.l'ssariato, nel ribadire le di- 
sposizioni ‘precedentemente ‘im- 
partite con la circolare 132 del 
20 ottobre 1945 circa la regola- 
mentazione del Servizio ‘Alimen- 
tare d'importazione '‘Alleata dal 
momento dello sbarco dei generi 
nei porti italiani fino alla conse 
gna al magazzini provinciali, in- 
vitava la Sepral di tener conto 
nel servizio di distribuzione nel- 
l'ambito |Telle Provincie, anche 
delle esigenze dei grossisti. 

Poichè da parte di questi ulti 
mà continuano a pervenire sem- 
pre più numerose lagnanze pel 
fatto che ancora in molte pro- 
vincîe vengano esclusi dal Ser- 
vizio su menzionato, questo Alto 
Commissariato, allo scopo di as- 
sicurare un avviamento del ser- 
vizio di distribuzione attraverso 
le vie normali, ravvisa l’oppor- 
tunità che le Sepral, subordina- 
tamente alle esigenze del servi 
zio provinciale di distribuzione 
utilizzino, nei Capoluoghi come 
nei Comuni della Provincia, i 
grossisti alimentari forniti di 

d'importaz 

Distribuzione prodotti alimenta PI 
ione alleata 

idonee attrezzature aziendali per 
la conservazione e- distribuzione 
ai dettaglianti. 

S'intende che ove non esistano 
grossisti che siano în possesso 
dei requisiti suddetti le Sepral 
contimueranno a servirsi delle at- 
trezzature. dei Consorzi Agrari, 
i quali peraltro conservano la fa- 
coltà di concorrere come in atto, 
alla parziale distribuzione pro- 
vinciale quali grossisti anche 
nella provincia dove il servizio 
viene affidato a questi ultimi. 

Per le ‘opportune prese di con- 
tadli con le categorie dei grossi- 
sti le Sepral dovranno rivolgersi 
ai gruppi 0 Sindacati Provinciali 
deî grossisti alimentari i quali 
hanno la loro sede presso lUnio- 
ne o Associazione dei Commer- 
cianti deile singole provincie. 

Circa il ritiro delle merci da 
purté dei grossisti ed ‘i compensi 
ad essì spettanti, sì confermano 
le disposizioni precedentemente 
impartite con la circolare nume- 
ro 150 pag. 2 lettera b, c, d, e. 

L’Alto Commissario 

f.to Mentasti » 

Speriamo che la Se.Pr.Al, in 
obbedienza alle disposizioni su- 
periori, abbia a provvedere per- 
chè i grossisti dell’alimentazione 
non vengano ulteriormente esclu- 
sì, per l’indebita interferenza (dei 
Consorzi Agrari, dal servizio di 
distribuzione dei generi alimen- 
uri di importazione Alleata. 

Si raccomand 

il pagamento dei € 
L'Associazione Commerci 

lontaria del suoi componenti, 

Formazza 

poter funzionare, contributi (regolarmente approvati dalla 
Assemblea dei Soci) he, confrontati con quelli d’ante guerra, 

tion rappresentano niente di eccessivo. 

a nuovamente 

ontributi associativi 
anti, sorta con l’adesione vo- 
ha ibisogno dei contributi per 

COMITATO REGIONALE VENETO 

IMPORTANTE RIUNIONE 
DELLE ASSOCIAZ 

Sotto la presidenza del sig. Guido 
Fulgenzi Consigliere della F.I.P.E., 

ha avuto luogo a Venezia una impor- 
tante riunione del Comitato Regiona- 
le Veneto dei pubblici esercizi. 

Frano presenti, oltre ad alcuni rap- 
presentanti di Venezia (Inguanotto e 
Ongarato), i sige.: Sinigaglia Giusti. 
no (consigliere della F.I.P.E.), Marte- 
gani e Folegotto in rappresentanza di 
Udine; Alzetta di Trieste; Dr, Chiu- 
menti. di Padova; Ambrosi, Tavecchi, 
Priante, Carbognin di Verona; Dot- 
tor: Pastore e Gallo di Rovigo; Bia- 
min di Vicenza, 

Hanno giustificato la loro assenza 
i rappresentanti di Treviso. 

Segretario del Comitato, sig. Oscar 
Lepscky. 7 

Aperta la riunione il Presidente ha 
porto un cordiale ed affettuoso saluto 
al rappresentante degli esercenti di 
Trieste, il quale partecipa alla riunio- 
ne del Comitato, per la prima volta, 
ma in veste non ufficiale. 3 

Viene quindi iniziata la discussione 
dell'importante ordine del giorno, 

Al Cap. 1. Situazione organizza» 
tiva - Il Presidente ha espresso ai 
convenuti il compiacimento della F.I 
P.E. per la buona efficienza della si- 
tuazione organzizativa nel Veneto 
per l’ottima attività del Comitato che 
è il primo che funzioni efficacemente 
in Italia, Ha raccomandato a tutti di 
rafforzare sempre più l’organizzazio- 
ne stessa, per l’autonomia ed il rico- 
noscimento ufficiale presso le Autorità 
ed Enti, 
Si è passata quindi in rassegna la 

situazione nelle singole Provincie e si 
è esaminato attentamente l'indirizzo 
da proporre alla F.I.P.E; nei rappor- 
ti e collaborazione con la Confedera- 
zione Italiana del Commercio. 3 

All’argomento « Contratti collettivi 
di lavoro >, si è esaminata la situa- 
zione contrattuale im ogni singola 
Provincia, e si è ampiamente discusso 
sulle direttive impartite dalla. Fede- 
razione in materia, i 

In merito ai contributi assicurativi 
per i lavoratori, il Comitato ha una- 
nimemente rilevato che l’onere dei 
contributi stessi che sono a totale ca- 
rico dei datori di lavoro, è molto ri- 
levante, per cui si è auspicato una 

IONI ESERCENTI 
sollecita riforma dell’attuale sistema 
contributivo, e così pure di tutto l’or- 
dinamento in materia. Si è infatti ri- 
badito chiaro e preciso il concetto che 
se debbono essere i datori di lavoro 
gli unici contribuenti, essi dovranno 
anche avere il diritto di ingerirsi nel- 
le gestioni degli enti assicurativi per 
i lavoratori, nell’intento di sburocra- 
tizzare tutto .l’attuale apparato mae- 
stodontico degli enti stessi. È 

La situazione fiscale 
. II Comitato ha preso conoscenza 

poi del R. Decreto 20 maggio 1946 
n. 863 pubblicato e giunto proprio dn 
questi giorni, con. il quale il limite 
massimo delle retribuzioni per il qua- 
le è dovuto il contributo per gli as- 
segni familiari, è stato elevato a lire 
6250, Tale provvedimento porta quin- 
di ad un ulteriore notevole aggravio 
a carico delle aziende, cosicchè il Co- 
mitato stesso ha formulato un voto 
di protesta contro il provvedimento 
stesso. 

Si è unanimemente rilevato che tut- 
ti questi aggravi si ritorcono poi a 
danno della classe lavoratrice poichè 
le aziende, particolarmente quelle pic- 
cole, saranno costrette, anche in con- 
seguenza, della crisi attuale, a privar. 
si dell’opera di dipendenti per nor 
poter sostenere tali onerosi contribu- 
ti e togliersi anche l’assillo di tenere 
in regola - registrazioni contabili al- 
quanto fastidiose e che richiedono in 
definitiva l’opera di un amministra- 
tore, sia pur saltuario per- seguire 
tutte le trafile “burocratiche dei con- 
tributi stessi, 

I « problemi tributarii » hanno for- 
mato poi oggetto di ampia ed appas- 
sionata discussione. Particolarmente 
il Comitato si. è intrattenuto sulla 
R.M., auspicando affinchè al più pre- 
sto venga attuato il provvedimento - 
del passaggio alla Cat. C. 1 dei pic- 
coli esercenti. . 

Per il Fondo di Solidarietà Nazio- 
nale si è concretata una comune linea 
di condotta da tenere in merito alle 
contravvenzioni elevate, per quanto si 
riferisce particolarmente all’addebito 
per presunti bollini evasi. 

Si è discusso inoltre in merito an- 
che alle imposte di consumo sul vino 
e sui prodotti dolciari e all’imposta 
generale sull’entrata, per quanto si 
riferisce ai conguagli canoni d’abbo- 
namento per l’anno 1945 e per i la- 
biratori di pasticceria. 

Il problema delle licenze 
Il Comitato ha discusso inoltre in 

merito alla situazione caotica che è 
venuta a verificarsi dopo la liberazio- 
ne sulla disciplina delle licenze degli 
eserceizi pubblici, Aperture abusive 
di esercizi, cooperative o pseudo coo- 
perative sorte come i funghi, spacci 
ENAL, rivendite di vino per espor- 
tazione che sono diventate vere e pro. 
prie osterie spacci padronali o «fra- 
sche» ove si dovrebbe vendere solo 
il vino di propria produzione e inve 
ce sì vende vino per tutto l’anno, in- 
sonuma tutta una rivoluzione con gra» 
ve danno per gli esercizi pubblici esi- «stenti che devono sottostare ad oneri fiscali non indiffrenti e alle discipline imposte dalla legge di P. S. 

Tutta questa situazione caotica ha 
portato e porta poi un grave nocu- 
mento alla lotta contro l’olcoolismo. 

Il Comitato ha formulato pertanto 
voti che con l’avvento della Repubbli. 
ca e di conseguenza con un Gover- 
no legale, ritorni un po’ di ordine 
anche iù questo campo e la autorità 
venga rispettata da lui. 
. Si è discusso infine in merito alla 
situazione del mercato della birra, 
ai contributi per gli Enti prov. del 
turismo, nuova disciplina annonaria 
dei ristoranti e pubblici esercizi, di- 
ritti d’autore e orchestrali, assegna- 
zioni materie prime per l’industria 
dolciaria. 

(Da «Il Veneto Commerciale >) 

(Li Î ego Li Assegni familiari 
La Gazzetta Ufficiale N, 124 del 

29°maggio u. s. pubblica il R. D. 
20 Maggio 1946 N. 369 relativo 
all'elevazione del limite massimo 
della retribuzione fino alla con- 
correnza del quale è dovuto il 
SORRENTO per. gli assegmi fami. 
lari, 

Secondo tale decreto: 
‘Art. 41 - L'importo idella metribu- 

zione fino alla concorrenza del 
quale è dovuto il contributo per 
gli assegni famigliari è elevato 
alle misure seguenti: ; 

Per le retribuzioni riferite a 
mese L. 6.250; per le retribuzio- 
mi riferite .a quindicina o quattor- 
dicina L. 3.125; per le retribu- 
zioni riferite a settimana lire 
1.562; per le retribuzioni riferite 
a giornata «L. 250. 

Art. 2 - Il presenite decreto en- 
tra in vigore il giorno successi. 
vo a quello della sua pubblica- 
zione mella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. i 

sso avrà effetto com- inizio 
del primo periodo di paga suc- 
cessivo al giorno predetto nei ter- 
ritori igià restituiti alla Ammini- 
strazione Italiana, e nelle Pro- 
vincie ancora soggette al Gover- 
no. Militare Alleato icon ‘inizio del 
I periodo di paga successivo al 
giorno in cui venga reso esecu- 
tivo con disposizione del Gover. 
no medesimo, o in mancanza, dal 
giorno del loro ritorno alla Am- 
ministrazione Italiana. 

Posteggio per auto 
in piazza del Buomo 

L’Automobile Club di Udine co. 
munica, i 

Si.porta a conoscenza degli au- 
tamobilisti e imotociclisti che a 
‘partire da lunedì 17 p. v. è tato 
istituito in Udine —. piazza del 
Duomo — il posteggio custodito 
per autoveicoli. | |— — 

Tutti gli autoveicoli in sosta in 
tale posteggio, oltrechè essere cu. 
stoditi ida apposito personale, so- 
no assicurati contro il furto, 

Gli automobilisti e motocicli. 
siti Soci o non Soci dell’Automobi- 
le Club e del Moto Club, isono in- 
vitati ad usufruire di questo nuo-. 
vo iservizio che lA, C. di Udine 
mette a loro disposizione, 

L'orario wlel posteggio è il se- 
guenite idalle ore 7 alle ore 19, e- 
selusi i giorni festivi. 

- DIFFONDETE , 
IL «COMMERCIO FRIULANO » 

Dott. 

Funzioni amministrative, contabili, finanziarie ed economiche « 

STUDIO DEL COMMERCIALISTA È 

Rag. LUIGI CIGAINA 
UDINE . Via Vittorio Veneto, 9 - UDINE 

Assist. legale, Sindacale, Tributaria - Danni di guerra - Società 

Convocazione. Taba 
Il Gruppo Rivenditori Ge- 

neri di Monopolio, invita i ta- 
baccai di Udine e Provincia 
a voler intervenire alla riunio- 
ne indetta per il giorno 27 
corr. alle ore 15 presso la se 
de dell’Associazione Commer- 
cianti, in Udine via Vittorio 
Veneto n. 17 per l'esame del 
seguente Ordine del Giorno: 
1) Esame delle proposte di 

modifica  all’ordinamento 
vigente. 

2) Canoni arretrati e nuovi 
canoni. 

3) Tassazione R. M. e Impo- 
sta .sopraprofitti. 

4) Indulto per rivenditori ver. 
balizzati e revisione prati- 
che relative ad infrazioni. 

5) Indennità trasporti sali e 
tabacchi, ; 

6) Nomina del Delegato Com- 
partimentale in seno al 
Consiglio Nazionale. 

7) Inquadramento sindacale. 
8) Varie ed eventuali. 

Data l’importanza degli ar- 
“gomenti all’O. d. G, non è chi 
non ravvisi la necessità che 
tutti intervengano alla riu- 
nione, e prendano parte atti- 
va ai lavori, poichè sono ‘in 
gioco interessi vitali di carat- 
tere morale, giuridico ed eco- 
nomico dell’intera categoria, 
ed urge dare in proposito un 
indir.zzo alla Rappresentanza 
Nazionale. i 

E venditori dî burro 
- L’AIss, commercianti comunica: 
Nell’eventualità che non si può 

escludere, che con la ripresa del 
libero commercio del burro, sia- 
no riapparse le frodi nel prodot- 
to e per eccessiva umidità e per 
mescolanza con grassi eterogenei, 

ì dettaglianti devono, a scanso di 
incorrere nelle gravi sanzioni 
previste dalla legge, accertarsi, 
nei loro acquisti, della legittima 
provenienza del prodotto, della 
sua regolare confezione, con l’in- 
dicazione del nome della ditta 
produttrice e del sigillo di ga- 
ranzia, al fine di istabilire le rela- 
tive responsabilità. 

Sappiamio che sono in corso 
controlli al riguardo da parte 
dell’Ufficio Comunale d'Igiene e 
poichè italuni dettaglianti, per 
non subire ingiuste sanzioni, ma- 
nifestano il proposito di astener- 
si dal rifornire i propri negozi di 
tale prodotto, fintantochè non sia 
assicurato un regolare iconitrollo 
delle latterie, l'Associazione elsor- 
ta la categoria a continuare i ri. 
fornimeniti per mantenere l’ap- 
provvigionamento della. popola- 
zione, mentre, in accordo con.le 
Autorità competenti, va a svolge. 
re le dovute pratiche perchè sia 
regolata in ogni fase la produ» 
zione e la vendita del burro a 
norma di legge, 

LA GAZZETTA UFFICIALE 
e i decreti dell'ex re 
Con la proclamazione del referen- 

dum. favorevole. alla. Repubblica, è 
cessata la pubblicazione della Gaz- 
zetta Ufficiale del regno d’Italia, che 
recava sotto la dicitura lo stemma. 
Poichè però non sono stati ancora 
pubblicati molti decreti firmati dal- 
l'ex, re in data precedente al 10 giu- 
gno, che evidentemente non potreb- 
bero essere compresi nella nuova Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica, è 
stata iniziata la pubblicazione di una 
edizione speciale, nella ‘quale vengo- 
no inseriti i decreti reali, Tale edi- 
zione speciale reca la data fissa del 
10 giugno e il numero 133: data e 
numero dell’ultima Gazzetta edita in 
regime monarchico, 

IDRAULICA di A. Gecele 
UDINE - Via Aquileia, 3% - UDINE 

FORNITURE TECNICHE INDUSTRIALI 
Ricco assortimento per Implan- 

ti di riscaldamento ‘vapore, ac- 

qua e gas. Accuratissime rl- 

parazioni di manometri, 

‘Prezzi di assolula concorrenza 
VISITATECI! VISITATECI] 

FABBRICA: di olil etere! - essenze - co- 
fori innocui - vanillina - estratti titolati 
di piante medielnali. 

Rivolgersi al. nostro rappresentante 

Cav. Luigi Porzio - Udine 

di commercio 

Per gli agenti e rappresentanti 

Abbonamenti ferroviari 
Per quanto sia stato pubblica- 

to sui giornali quotidiani regia- 
nali che il Ministero delle Comu- 
nicazioni e Trasporti, su perso- 
nale in!eressamento del Ministro, 
aveva predisposto la iconcessione 
degli abbonamenti ferroviari fino 
ai 500 km..e forse alla intera re- 
te. nazionale, ciò che avrebbe 
comportato un notevole beneficio 
alla classe degli agenti e rapprie- 
sentanti di commercio, a tutt’'og- 
gi le Direzioni Compartimentali 

Pi 

è sufficientemenie provata dall 
corrispondenza commerciale alt 
notata dall'Ufficio del Registro. 

Il Procuratore Superiore. 
f.to Dott, A. Novembre). 

Quesiti tributari e di const 
lenza legale 
Presso la sede dell’Assotciazio 

ne Commercianti di Via Vittori? 
Veneto 117, funziona un attrezzaà 
to Ufficio per i quésiti tributari 
legali, nell'interesse degli ass@ 
ciati, I 

Ghi avesse problemi da sotté 
porre può pertanto rivolgersi all 

7 

Curt Georgi] 

locali non hanno ricevuto le i- che per corrispondenza, al pr@ 
struzioni relative. IMemtre ‘ci au- detto Ufficio, î ti guriamo, Toe tali RADO sia- : + 
no imminenti, riprendiamo i con- . ° è è tatti col Ministero per ottenere Partecipazione di delegati di 
il ri iment iale, è ; ed i 

il riconociscimento ufficiale agenti e rappresentanti di Stalo 

Registrazione dei mandati di commercio in seno alli Ha Fepprssentinza commissioni industriali © tato 
nel Pitendenza di Finanza — Ut. commerciali 
Îcio del Registro, Imposta Gene- Da tempo è stato fatto presel do; rale Entrata — di Milano, con te alle competenti autorità l’ufk To lettera n. 2693 idel 6 maggio 1946 lità iche può derivare alle vari bi PI ha risposto come segue ad ana- commissioni merceologiche e ‘am loga domanda rivoltale dalla Fe- categoria della inclusione» nell? i derazione Nazionale Associazioni stesse di delegati specializza! stale Agenti e Rappresentanti di Com- provenienti dalla ‘categoria degli mercio, agenti e rappresentanti di cont 
«Oggetto: Registrazione delle mercio. Parla 

lettere di incarico per agenti @ Tali delegati, per laloro pal n rappresentanti di commercio. R. ticolare fisionomia e per la lord D. L. 3 giugno 1943 II, n. 452, speciale: competenza professio | 
«Gazzetta Ufficiale » 12 giugno nale, rappresentano ‘un utilt 1943, art. 14. quanto imparziale ausilio nelll 

Con. riferimento a quanto ri determinazioni affidate alle vari? 
chiesto con nota 2 maggio 1946 Commissioni. | È 
n, 1479/F, si conferma iche le let- Abbiamo ora il piacere di ic0. 4. * tere di Incarico di cui all'art. 14 municare che in seno alla Col di at 
del R, D. L. 3 giugno 1943, num. sulta Economica Provinciale del ment 452, debbono essere presentate la locale Camera di Commercil Ment all'Ufficio del Registro in triplice Industria ed Agricoltura è stat costo originale, per l'annotazione gra- chiamato anche un esponenti 
tuita. sul registro mod. IV; due della categoria degli agenti e rap ] 
originali vengono restituiti agli presentanti di commercio, . Sume 
interessati. == Sile Si avverte però che ove gli a- RE | 2200 genti e rappresentanti di com- MALATTIE NERVOSE - ESAURÌ. do: mercio abbiano deposito di merci, MENTI - MEDICINA GENERALE CII 
ososno Lo batvaton Soluivamente Interventi di Elettrochocterapl »=__ con atto pubblico e con scrittura I convaivo ptbbiico © con sertitura Dott, ENRICO PANTALONE 
E' fatta eccezione per i commis- Primario Ospedale Psichiatric® fe glonari, per cui l'appartenenza Riceve dalle i1 alle 12 e dalle 4Î. delle merci alle ditte depositanti alle 16, Via V. Veneto 11, tel. 941 Ali 
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Pontebba; Nimis; Ovaro; Paluzza; Pordenone; S, Daniele del ir 
Friuli; 8. Giorgio di Nogaro; 8. Vito al Tagl.; Torviscosa. Che tu 
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_ MARTEDÌ — 
ie GIUGNO iste | NOTIZIARIO UFFICIALE | UFFICI CAMERALI" 

Via Prefettura, 13 - Tel. 1-69 

DELLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOLTURA DI UDINE 

LA POLITICA 
delia Camera di Commercio di Udine 

53.995.000 ore ed il salario corrisposto agli operai era stato di 
compless ve 89 milioni e 763 mila lire. 

Salari e costo della vita pre-bellici 

nei dieci mesi di gestione 
| commissariale © 

31 — Ciò posto, suppon'amo che.il numero dei 2863 esercizi 
| effettivamente attivi nell’anno di censimento sia stato proporzio- 
nale al numero degli operai di tutti gli esercizi attivi alla data 
di censimento; allora tale numero sarebbe stato di 28.630 operai, 
i quali avrebbero pertanto lavorato nell’anno di censimento circa 
1880 ore ciascuno cioè 235 giornate di otto ore giornaliere, ovè 
vero circa sei ore e un quarto giornaliere per i 300 giorni lavora- 

Data la grave disoccupazione che più che mai oggi imper- 
Versa sulle masse operaie sarebbe assurdo contare sul ben che 
minimo apporto al bilancio del secondo membro adulto della fa- 
miglia o di uno dei minori, 

Siamo dunque di fronte ad uno squilibrio fra ‘costo della 
15 Maggio 1945 - 15 Marzo 1946 

Vita e salario che non può mantenersi più oltre. 

(Continuazione dal N. 20) 

Perchè non pen 

all 

E più modestamente ancora, perchè non trasformiamo il 
doppione commercialista — l’Istituto Comunale Provinciale di 
®ppo-Wassermann — in una scuola del Caseificio che ora dob- 

b'amo andar a ricercare, quale la più vicina, a Reggio Emilia? 
E perchè ritardiamo l'istituzione della Scuola media fore- Stale di Pielungo? : 

de e è qui.che io possa svolgere queste 
t are in altra sede. 

siamo a costituire l’Università agraria fore- 
Stale del Veneto nel nostro Friuli a Rubignacco di Cividale, in 
Quel lussuoso Istituto che a mio avviso non corrisponde affatto 

È Pur altamente umanitarie finalità sociali cui oggi è desti 
0? 

mie tesi, Se ne potrà 

IERI È tivi dell'annata, con un salario orario di L. 1,66, cioè con un sa- Ma noi qui ci limitiamo a constatare il fenomeno. Le prov- 
vid iarl Ù soltanto carattere contin fallo annuo di citca E. 9.100: enze per ovviarlo potranno avere È : i PORN » ifrà gente di un nuovo Pagni dei salari in attesa di quelle revi- , Samo ora abituati a sentire altre cifre, e quelle d’allora Fi RESSE at » del soett ‘cl sembrano irrisorie, ma non dobbiamo dimenticare la diversa 
RR i dhe are del Libro da dalla Costi. capacità d'acquisto della moneta nei due periodi e comunque 

sà , l ju x DI . va n ta e_* A ui tuente. Qui invece ci domandiamo: il disagio della massa lavo- gie si Ac ue inn pin fon “a che inten- ratrice è in dipendenza soltanto delle eccezionali condizioni eco- perg: 5 È 8 i di attualità : ER € TAO nomiche determinate dalla guerra ovvero ha origini più -pro- P Sp Fe i 7 ii SE fonde? Notiamo subito che il censimento industriale ci dice che ‘dei 

Le statistiche professionali 

Il costo della vita 
e industriali 

buisce notevolmente ad abbassare il livello del salario medio del- 
n l'operaio friulano, ma di tale constatazione terremo conto più 
Î 
i 

i 10 mila residue femmine censite dal censimento industriale. Si è 30 — E’ ovvio che l’esuberanza di mano d’opera in agricol- indotti inoltre a ritenere che non sia rilevante il numero delle 
29 — Il disagio economic 

di attento esame della Came 
non | 

Costo della vita. 

o delle masse lavoratrici fu oggetto 
| Lo Ta di C.LA. nel periodo particolar- Mente critico della scorsa estate, nel quale a ulteriori 
| Mente dilazionarsi |’ adeguamento del salario o dello stipendio al 

Rispondiamo con l’analisi delle condizioni degli operai friu- 35.487 operai veri e propri ben 14.965 sono femmine e di queste lani nel periodo immediatamente precedente il confitto mondiale, 11.525 addette alle industrie tessili. Ciò naturalmente contri. 

avanti. 
Intanto è legittimo ammettere che almeno una metà delle 

femmine addette alle industrie tessili provengono dalla popola- 
zione agricola e pertanto alle famiglie operaie vere e proprie 
dovrebbero appartenere i circa 20-mila operai maschi e ie circa 

tura ricerchi generalmente anzitutto nel lavoro dell’ industria donne capi-famiglia. (E così, nell’ipotesi più favorevole, nella locale quella integrazione del proprio sostenimento che non può famiglia opera'a med:a, che come abbiamo visto sarebbe compo- ottenere dalla coltivazione dei campi. . E sta di cinque membri, si avrebbe l’apporto economico del lavoro Così si riscontrano frequentemente anche in Friuli quelle fi- di 1,5 membri e prec:samente un maschio per ogni famiglia ed gure miste di lavoratori che difficilmente possono classificarsi una femmina ogni due famiglie. > ente | el } aan : nino. Senza incertezze nell’una o nell'altra categoria dell’industria 0 Ma allora alla famiglia operaia friulana il lavoro dei membri reali Il risultato delle nostre accurate indagini di allora si rias. dell’agricoltura. Comunque il criterio della prevalenza dell’occu- attivi negli stabil'menti apporterebbe-un guadagno di L. 4650 
| e nel seguente prospetto cin al serrara prato za = pazione che abbiamo seguita nel saggio sulle condizioni dei con- annue. —d 220; nel quale 1 ne ro #0) VELIA SI i = ne tadini, può esser accolto con sufficiente approssimazione anche In quale relazione viene a trovarsi tale guadagno col costo 

URÌ j;00 calorie giornaliere per ogni singolo componente la: famiglia nelle presenti ricerche sulle condizioni degli operai friulani. della vita? ; 
aLé ‘Cinque membri (due adulti e tre in minore età). i - ) £ Lo % i ; 

| 31 — Nel censimento « professionale» del 1931 il 35,5% Prima di rispondere è necessario renderci conto del valore pia, —_ delle famiglie classificate secondo le condizioni del Capo fami @conomico della razione alimentare individuale friulana, NÉ Capitoli di spesa Famiglia operaia Famiglia impiegatizia | Elia, rappresentava famiglie di ‘industriali, artigiani e operai. at 32 — Secondo i più recenti calcoli, ai prezzi pagati al pro- rico be . Cioè in tutto circa 51.000 famiglie sulle 143.800 famiglie duttore nel periodo. che immediatamente precede la guerra 
NT 

friulane di ogni condizione. attuale, il valore lordo della produzione agraria friulana, limi- 
941 Alimentazione 3540,70 3540,70 Le 51.000 famiglie risultarono composte di circa 260.000 tatamente aj generi destinati all’alimentazione umana sarebbe 
_B : i 500.— 550 — membri ovverossia del 34 per cento della intera popolazione. stato il seguente: ; 1 Vestiario ’ : . . La parte più cospicua è quella costituita dagli artigiani e Abitazione 180,49 © 207,49 dagli operai ed è quella che maggiormente ci interessa e della WE, L. 177.900.000 Riscaldamento 350,— 360,50 gr rr qui tra a mao rose e varazaaialo » 27.400.000 ; 

edi la composizione di tale popolazione. (Tav ; egumi e ortaggi . » 31.900.000 Varie i Le, pre D'altro canto il censimento « industriale » del 1937-40 ci dà Vino: steraia » 36.000.000 i Totali 4571,19 4658,69 per il Friuli un totale di 14.274 esercizi, dei quali 10.670 artigiani Frutta 5 pa » 6.300.000 3; ; i ì e 3.604 industriali con o senza forza motrice. Di tali esercizi 14 Produzione zootecnica . » 423.000.000 Di Una media ponderata con il numero degli operai che per- 
E i | ©*bivano salari variabili a seconda della categoria ci portò a fis- — = Totale . . L. 702.500.000 - | ‘fe un salario medio giornaliero di L. 70,40; eppertanto, nell’i- 3 FAMIGLIE | MEMBRI | composizione a ; ; BCE » Dotesi più favorevole che sui cinque membri 1,5 avessero capa- Lavoratori | | di Supponiamo che le importazioni per il consumo interno di Va lavorativa, le entrate della famiglia operaia ed impiegatizia | dell'Industria lea %; di iutte | Nomero >| “o dell'intera * {{ generi non prodotti in Friuli come olio, caffè etc. siano compen- - || {nero calcolate rispettivamente in L. 2640 e L, 2920, d’onde le famiglie | popolazione | ‘miglia’ || sate dalle esportazioni, di altri prodotti; inoltre per maggior na, Bravissimo deficit fra entrate e spese che fu giocoforza se i T, | ng bra Sent non teniamo conto del maggior tl eliminare almeno attenuare. E > ; La gi prezzo dei prodotti nel passaggio dal produttore al mercato al I a INtervennero i provvedimenti estesi a tutta l’Alta Italia e || Artigiani 5.630 9.92 [98100 9734 4.7 || minuto, "RI ; de ro IT alla nostra Er coni sui | OPersi 41.800 | 2907 | 210.250 | 27.49 5- esa do Agno lo erat aturalmente si verificarono immediate ripercussioni | | | ; i "lità e abpisogno alimentare della ; LI ti di produzione e quindi nei prezzi che si dovettero rivedere. | TOTALI | 4743 Pera E, lazione friulana, che cioè sia dal punto di vista quantitativo che 1 an, La Camera comunque aveva proposto e favorito in aggiunta | 0 30 |. 32.99 | 236.950 | 30.98 9.7 | qualitativo le disponibilità corrispondono alle esigenze nutritive, ; i j iali il ripristi: di i 

: se ancora ricordiami lazi i j it irili ) È ema a tn pelo peluo mila e 63 erano considerati attivi alla data di censimento e così è costituita da x ia eee pt fronda 
libresa almeno parziale della tessitura con opportune requisi- composti: i della razione alimentare dell’uomo medio friulano risulterà di 
Zion; di filati esistenti in provincia e che altrimenti ne sarebbero Sa Sg i circa L. 1.100 annue, » |) Stati esportati, per approvvigionare le masse dei più urgenti fab- Eser e Artigiani 10.578. Esercizi Industrial; 3.488 Generalmente si calcola che le 3.000 calorie giornaliere ne- 

) IBogni di vestiario; ed era ricorsa agli scambi di cuoio già sopra Addetti maschi e fem- Addetti maschi e fem- | cessarie per il soddisfamento dell’uomo medio portano ad un 
n|| ‘itorgati per fornire a prezzi di eccezionale favore le Cameri mine 15.627 mine 40.016 eni annuo di L. 1.300, il chè indirettamente ci conferma sulla 
— Oggi mentre scriviamo la situazione richiama nuovamente Di eni : i Se i E ontà delle nostre precedenti elaborazioni in materia, A Ri nostra attenzione col seguente bilancio mensile di una fa- SU gi anali e 4081 1 Betsy Agr 35,487 Ma dopo ciò torniamo alla famiglia operaia friulana, l'a tipo: È gle 33 — Ammesso che i cin i dell i ia 

È 
pa s i ; ; que membri della famiglia operaia 

po Mi. Di cuì femmine 438 Di cui femmine 14.965 friulana corrispondano a 4,15 uomini medi, secondo i computi A 
: i è impie. Più sopra esposti avremo che la spesa alimentare annua per una 

È 
Balza subito agli occhi la rilevante cifra delle donne impie- $i; ici Si hd DE ; i i s. Viveri forniti dalla Sepral în ragione di gate negli stabilimenti industriali, c'ò che costituisce, come ve came, a pberala friulana dovrebbe raggiungere la somma di 0 1000 calorie giornaliere. Valore in L. 1.359 . (Temo appresso, una caratteristica part'eolare dell’attività indu- Possiamo calcolare che almeno il 30% dell'ammontare com- || eri acquistabili sul mercato libero in Striale friulana. Dlessivo del costo della vita, le altre spese: vestito, abitazione 

nà V Tagione di 200 calorie giornaliere , » 2.932 Rest'amo però, per il momento, nelle considerazioni di indole ecc. ecc. e pertanto il totale per il mantenimento della famiglia ì ni Îveri acquistabili solo sul mercato nero generale. i i 10M 3 Operaia friulana ammonterebbe almeno a circa L, 7.000. E poichè \-|| n ragione di 1000 ealorie giornaliere . » 5,169 Appaiono intanto evidenti le ‘discrepanze dra i dati dei due ;l guadagno dei membri che lavorano negli stabilimenti è di com- dll i ui | —— censimenti sla per le diverse epoche nelle quali i dati furon! rac- plessive L. 4.650 si avrebbe un deficit annuo di circa L, 2 350 tO Totale spese per l’alimentazione . L. 9.459 colti, Pte ì diversi criteri che presiedono alle rilevazioni, l’una  fbbiamo bensì notato che il salario femminile abbassa la 
Ri A + a pena; emografica, l’altra a finalità economica. ione in: a edia dei salari operai in genere dato il rilevante numero delle. 
— l'illre spese (pigione, abbigliamento, medicinali, vo- D'altra parte è ovvio che Ja struttura della popolazione in- gonne nelle industrie friulane. "|| ta spine ctmieniva © 08 020 PETS gg fra ie cementi, cinta ciato oto nell'interno" Dalia parte però dobiemo tener reene che nei quad e complessiva . CRI TE i ; o 1 toni. gno della famigl'a abbiamo attribuito anch ia i 3 SANE Comunque, del censimento professionale noi riterremo per lo stesso er medio dell’opera'o «Fia alla donna operaia | (Totale generale Spese L. 11.800 Ola semplicemente la notizia che le famiglie operaie friulane ri. —Comunque esasperiamo pure le cifre in senso favorevole al- 

1 
sultano in media composte di circa cinque membri, guadagno del lavoratore, arriviamo pure ad ammettere che il 

T Il censimento industriale a sua volta ci dice che in media gli salario si ire i "= led 
ENTRATE ie Ha i Salario sia tale da coprire tutto il costo della vita della famiglia esercizi industrial! occupano circa 10 operai ciascuno. — ia: ; 3 ì ; RC 

Salario medio mensil L. 3.200 I > 3 o DE «- operaia; questa tuttavia dovrà trascinare una esistenza di grandi 
Tage t e : Di _, Il censimento industriale ci avverte inoltre che dei 3488 eser- privazioni e non sarà certo messa in grado di possedere. l’auspi-- 

nni di contingenza » 4.375 cizi censiti come attivi alla « data di censimento » 625 non aVe- cata casetta decorosa ed il piccolo orticello! i I 
; familiari . » 902 | Vano effettivamente svolta alcuna attività nell’ « anno di censi- Ma poi biso tener conto anche d Ila disi sé i mento », nel periodo annuale, cioè, sempre anteriore alla « data sca oninini gna s enielie Gella (isoccupazione! |. dii Totale entrate L. 8.477 di censimento». i ì lamone dunque gli aspetti più caratteristici, sempre ) 

E sempre secondo il censimento industriale i 2863 esercizi sia Jnce dele noire are. nta Ni 
Al Deficit delle entrate sulle spese L. 3,323 effettivamente attivi nell’anno di censimento avevano lavorato ‘ (Continua) @Q. Pietra 
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ARTIGIANATO F 
RUBRICA SETTIMANALE DELL'UNIONE 

MC n 

RIULANO 

RIUMONE DI ARTIGIANI A CIVIDAL 
Un Cividale del Friuli il 27 mag- 

gio 1946 si è avuta la prima riu- 
mione degli artigiani idel manda- 
mento, riunione indetta e voluta 
dagli artigiani steissi, i quali han- 
no sentito il desiderio di aderi- 
re all'Unione Artigiani della Pro- 
vincia di Udinie e di costituire in 
fa la sezione mandamenta- 
e. È 
Per il felice esito della riunio- 

se molto ‘si è interessato l’arti- 
e 'Peressini Gontrano, ed a 
ui, per la sua appassionata ed ‘ 
attiva propaganda fatta ai fini or- ]® Li 
ganizzativi, l' Unione porte un, 
eoridiale ringraziamento. i 
:.«‘Alle ore 10 precise il presiden- 
te sig. Diego Di Natale, accompa- Si 
gnato dal segretario sig. Elmo 
Tracanelli, e da ‘artigiani civida- 
lesi che erano venuti ad inicon- 
trarlo all'arrivo ‘del treno, fece ‘il 
suo ingresso nel salone del Caffè 
Longobardo, gentilmente messo a 
disposizione per il convegno. 

. Dopo pochi minuti di attesa, il 
sig. Gontrano Peresisini ha pre- 
sentato ai convenuti il Presidente 
provinciale ed ha dichiarato .a- 
perta la seduta, 
“Il Presidente ha esordito por 
tando anzitutto il saluto dell’U 
nione ai compagni artigiani civi 
dalesi. Con parola facile e per 
sulasiva, egli ha voluto ricordar 
il sistema vincolistico che impe 
Pava nell’ex federazione fasicist: 
artigiani, isistema forzatament 
sopportato e che ai fini sociali ar 
tigiani è istato più dannoso ch 
ulile, in quanto aveva creato nor 
una società di equilibrio e ili o 
nesto lavoro, ma un circolo vizio. 
80 nella ‘cui orbita tutti dovevano 

ringraziare i convenuti per l'alto 
senso di comprensione dimiostra- 
‘to durante il corso della discus- 
sione, la riunione si è sciolta, au- 
spicando alle maggiori fortune 
idell’Artigianato che risorge, per 
affermarisi e riprendere quei pre- 
stigi ‘che il. fascismo non seppe 
corservargli. 

Il. Presidente ed il Segretario 
dell’Unione sono stati ricevuti dal 
Capo Ufficio Distrettuale delle Im 

sono recentemente ‘riuniti 
presso la ‘sede dell’Unione Provin- 
ciale Artigiani tutti gli autisti di 
piazza. È 

sidente Provinciale sig. Diego Di 
Natale che è stato presentato ai 
convenuti dal Segretario dell’U- 
nione sig. Elmo Tracanelli. 

Nel prendere la parola il Pre- 
sidente si è dichiarato ben. felice 
dell'avvenuta costituzione della 
categoria e porgendo il saluto idel- 
l'Unione ai muovi isoci artigiani, 
ha assicurato tutto il suo perlso- 
nale interessamento e quello del- 
l’Unione stessa per la tutela dei 
prodotti di categoria, dopo di che 
ha dichiaraita aperta la discussio- 
ne. < 

Fra i convenuti si sono tratta- 
ti gli argomenti che maggiormen- 
te incidono igli interessi della ca- 
tegoria e cioè: g 

Di cercare di porre un limite 
alla concessione di ‘licenze per 
l'esercizio idi trasporto persone 
con machine in servizio di piaz- 
za; licenze che non dovrebbero 

go Di Natale, la direzione dell’U- eccedere il numero presentemente 
nione era affidata a persone che in concessione, in quanto le esi 
non erano artigiani e che quindi genze attuali sono sì limitate da 
non. potevano trattare con passio- non richiederne di muove, 
Nei problemi artigiani, Oggi PU- . Di interessare la locale Came- 
nione Artigiani è risorta icome u- 
na grande famiglia, ha. per diri 
genti artigiani veri e propri, di 
gala ‘capacità, di elevata mora. 
ità e di fede indiscussa, coa'iu- 

vati da funzionari appassionati 
ed onesti che danno entusiastica- 
mente la loro opera per l’affer- 
marsi dell’Unione. 

| Eper questo, tutti gli artigiani, Domanda. ila 
scartando tutte le pregiudiziali  M, C. Forni di Sopra . Vi pregi 
perchè pregiudiziali non si pos- informarmi riguardo ad alcune moda- 
sono fare, devono coscientemente lità per la compilazione di specifiche 
dare adesione al movimento, the di lavori eseguiti da liberi professio- 
li inquadra; e che sicuramente nisti e quali siano j modi di soluzione 
sarà sempre in più favorevoli per la R. M. e la tassa sull’entrata, 
ondizioni, per trattare problemi Ad esempio se un Geometra esegue 
e rivendicare diritti. dei lavori per conto di un privato 

Non è l’organizzazione che ri- quando gli presenta la specifica. dei 
sorge a fini speculativi o perisonia- lavori eseguiti, come dovrà compilar- 
listici. Le realizzazioni consegui- la per mettersi in regola con il Fisco? 
te, bastano a dimostrare come sia I liberi professionisti sono tenuti a 
il contrario e quanto utile hanno corrispondere l imposta 'sull entrata 
portato a tutte le ‘categorie arli- derivante dalle loro prestazioni în ab- 
giane. . bonamento e perciò le parcelle da essi 
.. Accenna quindi ‘ai complessi compilate sono soggette alla tassa or- 
problemi che l'Unione ha tratta- dinaria di bollo. 
to e riguardanti in particolare: L’imposta ci R.M., RE s% 

1) Le modalità e l'obbligo del sere corrisposta, come per tutti  reo- 
ih dei contributi min «diti, in base a denunzia annuale, sog- 
rativi e previdenziali; getta a controllo, 

:2) indennità di contingenza, a-. A. B Spilimbergo - Un commercian- 
deguamenti salariali, gratifica n'a- te di tessuti vende parte della merce 

talizia; al dettaglio e parte della merce usa 
3) trattamento agli artigiani e per confezioni che fa effettuare a 
familiari in caso idi malattia; ong da se occasionali non 

- Lea : alle proprie dipendenze. 
4) patente di mestiere, Come deve corrispondere l'IT. G. E,? 

- 5) passaggio di categoria dal. L°I.G.E. va applicata sulle fatture 
la B alla CI agli effetti del red- g; acquisto della stoffa, sia che que- 
dito imponibile; i sta venga poi venduta al pubblico, 

6) criterio. seguito dall'Unione sia che venga usata per confezioni. 
nel riparto delle materie prime Il confezionista dovrà poi stilare 
contingentate e date in assegna- regolare fattura per il costo della con- 
zione, fezione e su tale fattura dovrà essere 
;“I.convenuti hanno potuto ren- assolta lI.G.E. a mente dagli art. 

derssi ragione che in materia dei 16 e 17 del Regolamento per l'ese. 
problemi trattati, le vittorie con- cuzione del R. D. L. 9 gennaio 1940 
za sono di o de n. 2 istitutivo dell'IG.E. 
e.tanto conclusive da tributare a î a i 
Presidente un sentito plauso ed , P. L. Udine - Quali Li > 
un. sincero ringraziamento per gf o per il personale delle 

Anglia svolta in favore de- “1. ccordi salariali in vigore nella 
3 provincia di Udine non fissano le re- ©. Prima di © GIERiOni Pro ceeone ; 

il sad E ec i tribuzioni per il personale della cat. 
nare ‘anche alla necessità di co- 4- Ì i, 
stituire in Cividale, una succur- I! trattamento economico di detto 
sare della Coop. Artigiani, per Personale, che ci risulta sempre supe- 
dare agli artigiani la, Fossibilità riore a quello massimo fissato dagli 
di acquistare i generi a loro 09- @ecordi integrativi provinciali, viene 
correnti a condizioni più vantag- generalmente. stabilito di comune ac- 
giose di quelle fatte dal libero cordo fra datore di lavoro ‘e presta 
commercio, tore d’opera interessati. 
Dopo di che si è proceduto al- F.C. Tolmezzo - E possibile che 

ia nomina del Presidente manda- sia sempre in vigore il disposto della 
mentale e dei ‘consultori. legge 22 gennaio 1934 n. 401 in for- 

Sono risultati eletti: za del quale il de sarstaatui ica 
Presidente, sig. Alfredo Rossi, Vanno computate le indennità di li- 

sarto, artigiano Spbata e volonte- SE è di L. 5.000? . — 
Toso ex partigiano che ha cda u legge sitata. è sempro in vigore, 

o nelle file del glorioso bat- ?° : : Seni 
testato POOR DI E libertà d']. riesame presso gli organi competenti. 
talia. 2 D. V. Udine - Le vendite di vino a 

Conisultori: iper la cat. sarti: Comandi Alleati sono. soggetti allPI. 
sig, Giuseppe Lesa; per la, cat. G. E., fatto presente .che i Comandi 
barbieri: sig. Gontrano Peressani; stessi sono esenti dall'imposta di con- 

er la cat. meccanici: sig. Balil- sumo? Inoltre come dobbiamo com- 
a Molschioni; per la cat. falegna- portarci nel caso di trasferimenti al 

mi: sig. Carlo, Cantarutti; per la l’estero, mediante autotrasporti degli 
cat. edili: sig, Giovanni Sabotig. stessi Comandi Alleati? 

Alle ore 12.30, dopo che il se- L’Art. 14 del R. D. L. 19 giugno 
gretario sig. Tracanelli ha voluto 1940m. 762 stabilisce che per i vini 

eonfluire. 

Allora, ‘ha precisato il sig. Die 

La riunione presieduta dal Pre.. 

pur essendo attualmente in corso di - 

ARTIGIANI DEL FRIULI 
poste di Cividale, al quale è sta-1 del già citato R.D.L. 19 giugno 1940 
la_ prospettata l'opportunità per 
l'Ufficio delle Imposte di valersi 
dell’Unione Artigiani per il tra- 
sferimento del reddito artigiana. 
le dalla categoria B alla icategor a 
C4. E’ stata discussa la circolate 
n, 2160 del Ministero delle Finan- 
ze ed il Capo Ufficio delle Imposte 
ha manifestata l'intenzione di ap- 
plicarla nel miglior molo possi 
bile. E° stato inoltre stabilito »ha 
l'Unione raccoglierà le domande 
degli artigiani per ‘l passaggio 
alla .C41 e, dopo averle. vagliale, 
Ie presenterà all’Uifiz'o dale 1m 
poste, 

autisti di piazza 
ra .di Commercio per l’assegnazio- 
ne di coperture, camere d’aria, 
carburanti e lubrificanti, come pu- 
re per altre cause di indole fiisca- 
li e militari, ] 

In proposito tutti i presenti si 
sono trovati perfettamenite d’'ac- 
cordo. ; 

Il Presidente ha preso atto dei 
desiderata rinnovando l’assicura- 
zione che nulla lascierà -d’inten- 
tato per il raggiungimento di ac- 
cordi in favore della categoria, 

Esaminata la costituzione della 
‘cal'eggoria sono state «convalidate 
le cariche dei nuovi eletti e che 
pertanto restano così distribuite: 

Capo categoria: sig. Mauro Gi- 
no. 

Consultori: sigg. Marini Go- 
gliardo, Zamarioli Umberto, Fio- 
ritto Giovanni, Asquini Antonio. 

Dopo idi chè Ia riunione si è 
sciolta, auspicando, che i .sigg. 
‘autisti che fanno servizio di piaz- 
za nei singoli mamdameniti dellla 
Provincia, seguano l'esempio di 
quanto si è fatto nel capoluogo 
e diano la loro adesione all’Uffi- 
cio. Provinciale, per fforzare 
col loro perisonale riconoscimento 
la democratica famiglia artigiana 
che ogni giorno acquista magigio” 
prestigio. 

RUBRICA DEI QUESIT 
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fini, esclusi gli spumanti, e i vini 
comuni, mosti ed uve da vino, esclu- 
se le vinacce, l'imposta sull’entrata è 
dovuta in base al prezzo o valore di 
detti, per il fatto della soggezione dei 
prodotti stessi all'imposta di consumo 
istituita con il R. D. L. 20 marzo 1940 
n. 141. i 

Va da sè pertanto che per gli scam. 
bi commerciali di vini non assogget- 
tati o non assoggettabili all'imposta 
di consumo non è dovuta l'imposta 
sull’entrata, . 

Per le esportazioni anche se effet- 
tuate con autotrasporti dei Comandi 
Alleati ai quali vengono fatte le for- 
niture, valgono le norme di cui l'art. 

ottenne n 

n 762 le quali stabiliscono ‘che mon 
costituiscono entrata aj sensi del de- 
creto stesso le somme ‘introitate per 
la esportazione delle materie, merci e 
prodotti, purchè il venditore fornisca ' 
la prova della eseguita esportazione. 

D. F. G. Udine - I commercianti 
dettaglianti di apparecchi igienici ed 
elettrodomestici (lavabi, bagni, scal- 
dabagni, fornelli, forni, cucine, stufe, 
W. C. e loro accessori) acquistano 
normalmente da diversi fabbricanti i 
pezzi occorrenti al componimento del- 
l'apparecchio che poi dovrebbe essere 
venduto con regolare fattura essen 
do oggetto di valore rilevante. 

Senonchè gli stessi commercianti 
vendono abitualmente le parti di ri- 
cambio che, singolarmente prese, pos- 
sono essere inferiori o superiori alle 
L. 500 di cui alle cire, Ministeriali 
18-4-42 n. 63960 e 13-6-42 n. 64496, 

Si chiede: Sagan 
1) Se, dati. gli ‘attuali prezzi di 

vendita sono tutt’ora in vigore le sud. 
dette circolari del 1942 che fissano u- 
na cifra troppo bassa. 

2) Come. devono regolarsi i com- 
mercianti in questione per l’applica- 
zione dell’I.G.E., sia per le vendite 
di valore rilevante sia per le vendite 
di importi inferiori ‘alle L. 500, dal 
momento che essi non sono grossisti 
e quindi non potrebbero tenere il re- 
gistro delle vendite e d’altra parte 
dovrebbero normalmente emettere 
fattura vendendo oggetti di valore 
rilevante. 

Si fa presente che il D.L.L. 19 ot- 
. tobre 1944 n. 348, nulla ha innovato 
per ciò che riguarda le vendite al 
pubblico di prodotti che per le loro 
peculiari tcaratteristiche ovvero per 
l'entità del loro valore non possono 
formare oggetto di vendita al minuto 
(mobili, macchinari, ecc.); per tali 
vendite l'imposta si corrisponde nei 
modi normali in base a fattura. 

Pertanto, per le vendite di appar- 
vecchi igienici ed eletirodomestici, la 
imposta dovrà essere assolta nei modi 
normali. 

Per le vendite, invece, delle parti di 
ricambio effettuate dagli stessi com- 
mercianti, avuto riguardo alla impos- 
sibilità di poter preventivamente de- 
terminare le quantità delle merci che 
formeranno oggetto di commercio al 
minuto, l'imposta verrà corrisposta în 
base al registro delle vendite al mi- 
nuto, analogamente a quanto è stato‘ 
stabilito per i commercianti che at- 
tendono normalmente alla vendita al 
l’'ingrosso e solo in via accessoria ov. 
vero în misura non prevalente prov- 
vedono alla vendita al minuto delle 
merci acquistate. 

Circa le disposizioni relative al va- 
lore di L. 500 di cui alle circolari 
ministeriali 18-4-42 e 13-6-42, il Mi. 
nistero delle Finanze, da moi inter 
pellato in proposito, ci ha dichiarato : 
che le disposizioni stesse debbono in- 
tendersi tuttora in vigore e che, al- 
meno «per ora, non subiranno alcuna 
modificazione. | 7 

Diffondete 
«Il Commercio Friulano » 

peso; 

Presidenti Mandamentali 
dell'Unione Artigiani 

SPILIMBERGO : Beltrame Luigi - battiferro.. 
TOLMEZZO: Cedolini Guido - sarto. 
MANIAGO: Locatello Lorenzo - coltellinaio. 
CERVIGNANO: Sandri Giovanni - fabbro maniscalco. 
CIVIDALE: Rossi Alfredo - sarto. ‘ 
Pravisdomini : Delegato Comunale: Rosolin Gino, sarto. 
Paluzza: Deleg. Com.: Englaro Pietro, falegname; Consultori: 

Cesutti Tranquillo, Englaro Pietro fu Pietro, Ortis Teodoro, 
Bressani Giovanni. 

Rive d’Arcano: Deleg. Com.: :Cantarutti Angelo, falegname; 
Consult.: Pinzani Emilio, D'Angelo Marcellino, Chiarvesio 
Antonio, Sonvilla Luigi. 

Ruda: Deleg. Com.: Sandri Giovanni, fabbro maniscalco. 

Prata di Pordenone: Deleg. Com.: Polat Giuseppe, barbiere, 
Torviscosa: Deleg. Com.: Sorato Augusto, meccanico; Consult.: 

Del Bianco Giovanni, Pascutto Valdimiro, Musiello Salvato- 
re, Mulinaris Vittorio, 

Aiello: Deleg. Com.: Zandomeni Paolo, meccanico; Consultori: 
Seravalle Elio, Pontel Francesco, Grion Ermano, Aviano Va- 
lerio. O 

Gonars: Deleg. Com.: Plasenzotto Ugo, barbiere. 
Spilimbergo : Deleg. Com.: Beltrame Luigi, battiferro; Consult.: 

Peressinotto Antonio, De Rosa Stanislao, Zava Amerigo, 
Martinuzzi Guido. 

Tolmezzo: Deleg. Com.: Cedolini Guido, sarto; Consultori: Zea- 
ro Paolo, Nascimbeni Giovanni, De Paoli Arturo, Della Mar- 
ta Antonio. 

- Cividale : ‘Deleg. Com.: Rossi Anfredo, sarto ; Consultori: Lesa 
"Giuseppe, Peressini Gontrano, Moschioni Balilla, Cantarutti 
Carlo, Sabotig Giovanni. 

Maniago: Deleg. Com.: Locatello Lorenzo, coltellinaio, 
Torreano di Cividale e Moimacco : Deleg. Com.: Fabris France- 

sco; sarto; Consultori: Toffoletti Giusto, Di Lenardo Simo- 
ne, Burello Alma, Fantini Filomena. 
Gli artigiani dei Comuni rappresentati quando ne 

bisogno possono rivolgersi ai loro rappresentanti. 
avessero 

LEGGI E DISPOSIZIO] 
- Preziosi. - Con D, L. Lgt. 26:4 

46, n. 343 («Gazz. Uff: 27-5-46, 
n. 1422) somo stalte revocate le di. 
sposizioni: idel 19441 sul commer- 
cio dei preziosi; ne viene però 
confermato il divieto di esporta- 
zione, salvo licenza ‘minisiteriale. 
L’alienazione delle monete d’oro e 
d'argento è vietata, salvo. per 
quelle aventi valore storico or ar- 
cheologico coniate prima del 
1850, 

in qlipendenza dell’acquisto d 
toli azionari, 

Edilizia. - Con D, L. Let. 2 
46, n, 350 '(Gazz. Uff, » 28.54 
n.123) gli eidifici ad uso di dl 
tazione costruiti dopo il 29- 
sono «dichiarati esenti da requ 
zione da parte dei Commissari 
per gli Alloggi ec godranno d 
agevoiazioni che potranno ess 
comcesse alle nuove costruz 
con successivi provvedimenti. 
fatto divieto fino al 30-6-47 di | 
struire edifici di lusso senza & 
torizzazione ministeriale. 

Tassa di licenza . Operazio 
a premio. - Con D. M. 7-3: 
(« Gazz. Uff. 24-5-46, n. 425) 
limite idel valore dei premi 008° 
fernti da ditte che svolgono 
razioni a premio è stato stabili 
agli effetti della tassa di lice 
in L. 100. 9 

Importazione di caffè, - L'’Isti. 
tuto Commercio Estero, con co- 
municazione dell'11-5-46 precisa 
che l'importazione del caffè fran- 
co valuta è consentita dal 1-7-46 
senza. licenza ministerialle, con la 
osservanza delle normali forma- 
lità doganali previste per le im- 
portazioni franco valuta. 

Buoni del Tesoro - Società A- zionarie, - Con D. L. Lgt. 19-4-46 n 
n. 349. (« Gazz. Uff.» -28-5-46, “na 
n. 123) è stato disposto il rim- Piinio Palmano 
borso, ‘a richiesta delle somme Direttore responsabile versate per gli investimenti: delle 
costituzioni idi Società per Aziomi 
e degli aumenti del loro capitale 

UninE - ArrI GRAFICHE FRIULAN® 
Via Treppo - Telef. 2-52 

Autocarro =| 
Macchitre Il 

Portata q.li 15-25 — consumo tn litro di benzina per 10 km. 
costruito dalla S. A. Aeronautica Macchi di Varese 

aa Va : avea 

Rappresentante esciusivo per il Friuli 

Raffaello Scartoni 
Udine via de! Bon 16 - Tel, b93 
DADTWO 

Officina autorizzata - Autorimessa Torino 

Giardino Grande - Telef. 3.35 

MONTAGNA 
Biscotti - Cioccolato - Caramelle - Confetti 

Via Savorgnana, 7- UDINE - Telef. 10.07 HH 

DITTA TOSO & VAU 
OFFICINA ELETTROMECCANICA SPECIALIZZATA IN 

AVVOLGIMENTI 
Motori, Trasformatori, Dinamo, Alternatori convertitori, ecc. - Qualsiasi 

trasformazione di voltaggio - Frequenza - Velocità 
Lavoro tecnicamente accurato e garantito = 

UDINE - Via Cicogna SO (laterale via Gemona) 

/ olivetti 

M.40) « 
terza serie 

Esslueirista per la Provincia di UDINE da 

ENRICO TUDELLI Poi 
UGINE - Via Marcetovecchie, 19.- Tal, 12,29. 
PORDENONE - Via Mazzioi, 3D > Toh 4,24 

LA NUOVA DRUGHENTA 
— di Aldo Crivellini & C. > 

In Piazza XX Settembre N. 9° 

| td 

È 

Industriali! Commercianti? Privati! 
Per i vostri trasporti servitevi del | 

® _p° a È 

Centro Autocarri di Udine! £ 
a Macchine di piccola e media portata - Servizi il i 

della velocissimi per qualsiasi località d'Italia 

PREZZI AGGIORNATI | 
Sconti speciali per trasporti di generi alimentari e materiali de | 

ricostruzione edilizia 

Per informazioni rivolgersi : & 

Via VITTORIO VENETO N. 17 
Telefono ll - int, 7 


